OGGETTO: 
Nuovo modello organizzativo e assistenziale nel trattamento dei tumori oncologici in
 Regione Puglia
VISTO CHE:

- l’Accordo Stato — Regioni - Rep. n. 21/CSR del 10 febbraio 2011 - ad oggetto: “Intesa tra il Governo, e Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il carico di malattia del cancro 
- la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 23/02/2017 relativa all’approvazione del modello organizzativo e ai principi generali di funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) nonché al recepimento dell’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014);
- la deliberazione di Giunta regionale n.900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale

10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di

Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017”;

CONSIDERANDO CHE:

- che nella Regione Puglia ogni anno si ammalano di tumori circa 20.000 persone, di cui circa il 45% donne e

il 55% uomini (rispettivamente 9.000 e 11.000 casi), oltre ai carcinomi della cute che, per le loro peculiarità

biologiche e cliniche e per la difficoltà di stimarne esattamente il numero vengono in genere conteggiati

separatamente;

-la strategia complessiva e gli obiettivi del Piano Nazionale Cronicità, finalizzati al miglioramento della gestione della cronicità, nel rispetto delle evidenze scientifiche, dell’appropriatezza delle prestazioni e della condivisione dei Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali (PDTA);  
RITENUTO CHE:
- Le nuove tecnologie e la conoscenza del genoma stanno cambiando la ricerca clinica, le decisioni regolatorie e la pratica oncologica stessa e che l’introduzione di nuovi farmaci a bersaglio molecolare e biomarcatori ha avuto un impatto significativo sulla sopravvivenza di pazienti con neoplasie avanzate, per i quali spesso non sono disponibili valide alternative terapeutiche

- Una caratterizzazione genetico-molecolare estesa dei pazienti oncologici offre la possibilità di accesso a nuovi farmaci attraverso la sperimentazione clinica e costituisce il presupposto per la rapida introduzione di nuove terapie nella pratica clinica.
- La complessità di gestione del paziente oncologico richiede l’istituzione di gruppi interdisciplinari, in cui siano integrate le competenze oncologiche, ematologiche, della biologia molecolare, delle anatomie patologiche, delle farmacie ospedaliere oltre che di esperti di repository genomici e di normativa sulla privacy per poter governare i processi clinici e decisionali di appropriatezza, con l’obiettivo di individuare la terapia più adeguata per i singoli pazienti oncologici  e di monitorarne l’evoluzione ai Follow-up successivi.
Tanto premesso e considerato che,

SI IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

· Incrementare la cultura dell’approccio multidisciplinare per la medicina di precisione all’interno della Rete Oncologica Pugliese 

· Costituire un Molecular Tumor Board (MTB) Regionale con l’obiettivo di promuovere una maggiore integrazione della Rete Oncologica su tutto il territorio regionale pugliese, assicurando inoltre, il coinvolgimento delle direzioni generali regionali
· Implementare un sistema informativo attraverso una piattaforma informatica unica e trasparente che vada a connettere i vari centri oncologici regionali al MTB permettendo di analizzare casi specifici per i quali potrebbe essere necessaria una profilazione genetico molecolare più estesa rispetto ai test standard, e quindi una consulenza multidisciplinare per individuare un trattamento più adeguato per ogni singolo paziente
· garantire l’accesso e l’utilizzo dei test Next generation sequencing (NGS), per una profilazione genomica più ampia e con report mutazionali più estesi, identificando attraverso criteri trasparenti, l’identificazione e l’accreditamento dei centri regionali di eccellenza che possano eseguire tali test 

· promuovere e assicurare la formazione del personale specializzato necessario per il futuro sviluppo dei test NGS

· Sviluppare studi clinici con farmaci a bersaglio molecolare per pazienti con specifiche alterazioni genetico-molecolari

Bari, 
